
 
Chieri, lì 16 giugno 2011 
 
 
 
Al Sindaco della Città di Chieri 
Al Presidente del Consiglio Comunale 
Al Segretario Comunale 

 
 

 
 
Oggetto: Mozione del Partito Democratico per la conservazione del tempo scuola. 
 
 
In riferimento all’audizione dei comitati rappresentanti i genitori degli alunni delle scuole cittadine 
dello scorso 23 marzo, audizione promossa e convocata dall’Assessore alle Finanze sul tema dei 
servizi scolastici e delle tariffe; 
 
rilevato che il Consiglio Comunale dello scorso 26 maggio ha approvato, sempre su proposta 
dell’Assessore alle Finanze, l’ulteriore tentativo di formulazione di una disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei servizi comunali dedicati alle famiglie, alcuni dei quali legati al mondo 
della scuola; 
 
nel corso dell’audizione di cui sopra si è rilevato il fatto che ora il problema si estende da quello 
prettamente riferito ai soli Servizi Scolastici, anche alla questione del Tempo Scuola, questione che 
prenderà forma più definita dal prossimo anno scolastico per effetto della cd. Riforma Gelmini; 
 
visto che il ns. Comune ha deliberato, a valere per anno scolastico 2010/2011, circa 35.000 euro per 
garantire il tempo pieno ed alcune attività integrative (Deliberazione Giunta Comunale n. 222 del 
01.12.2010); 
 
viste le Linee Programmatiche 2010-2012 per ciò che concerne il Sistema Educativo, approvate dal 
Consiglio Comunale con delibera n. 131 del 22.12.2009, nelle quali è ribadito che il Comune 
svilupperà azioni tendenti al sostegno, nell’ottica della sussidiarietà, a progetti educativi e formativi 
proposti da scuole, associazioni, famiglie ed enti. 
 
Tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale 
 

impegna 
 

il Sindaco dott. Francesco Lancione e la Giunta Comunale: 
 

1. a garantire per il prossimo anno scolastico il mantenimento del tempo pieno nelle scuole ove 
è già presente e ad espanderlo ove necessità, con particolare attenzione all’organizzazione 
del servizio di assistenza alla refezione scolastica ed all’organizzazione di progetti per il 
mantenimento delle ore pomeridiane (ad esempio, si cita l’organizzazione di corsi specifici 
di musica, di lingua straniera, di educazione motoria, etc.), 

2. a proporre apposita variazione di bilancio utile a reperire i fondi necessari per la 
progettazione di cui al punto precedente, 

3. ad individuare, collaborando con le scuole e, nell’ottica della sussidiarietà, anche con le 
associazioni dei genitori, con le associazioni cittadine, con le cooperative che svolgono 



attività nel mondo della scuola e con altri enti, le azioni necessarie per le finalità del 
presente impegno. 

 
 
Cordiali saluti. 
 

Manuela Olia 
Paolo Bagna 
Piercarlo Benedicenti 
Chiara Biglia 
Riccardo Civera 
Fausto Ferrari 
Mauro Marinari 
Antonio Maspoli 
Roberto Quattrocolo 

 
 


